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Parole chiave scrittrice italiana, 

Napoli, memoir, biografie

“Eppure, a fare da centro ai continui vagabondaggi è rimasta sempre 
Napoli. Lo chiarisce lei stessa nella nota introduttiva al Taccuino tedesco: “Il 
lettore voglia scusarmi se in queste pagine sulla Germania sono frequenti 
i riferimenti a Napoli. La ragione ne risulterà chiara se nell’epigrafe che 
ho apposto al libro si sostituirà Bin Weimaraner con ‘sono napoletana’, 
ché, come per Goethe Weimar indicava una patria elettiva dello spirito, 
così accade a me con Napoli”.”



Mirella Armiero dirige la pagina della cultura del Corriere del 
Mezzogiorno, redazione campana del Corriere della Sera. È membro 
della giuria del Premio Napoli. Ha pubblicato con Solferino Un 
pensiero ribelle. Maria Bakunin, la Signora di Napoli (2025) e ha cura-
to per lo stesso editore l’antologia Napoli stanca (2023). Per e/o ha 
curato gli scritti politici di Fabrizia Ramondino nel volume Modi 
per sopravvivere (2023).
 
Francesco Paolo Busco, collabora con il Corriere della sera (nell’e-
dizione locale di Napoli). Ha collaborato con la testata online Iden-
tità Insorgenti e con il trimestrale di reportage di viaggio Erodoto 108. 
Ha pubblicato Napoli a piedi. Guida insolita alla città (2018). Cura il sito 
www.napoliapiedi.it in cui esplora personaggi e luoghi della città.

Nelle case e nei luoghi in cui ha scritto,  
ed è vissuta, Fabrizia Ramondino.
Un memoir, un viaggio affascinante  
sulle tracce di una grande scrittrice.

Un’esplorazione biografica attraverso i luoghi che hanno plasmato la vita e la scrit-
tura di Fabrizia Ramondino. Da Napoli a Ventotene, dalla Spagna alla Francia, 
il libro ricostruisce il percorso di una delle voci più significative della letteratura 
italiana contemporanea, rivelando il profondo legame tra geografia e identità.
Attraverso incontri con familiari, amici, ex allievi, testimonianze inedite, docu-
menti personali e ricordi di chi l’ha conosciuta, gli autori dipingono un ritratto 
intimo della scrittrice, evidenziando il suo impegno sociale, la sua ricerca della 
libertà e il suo rapporto complesso con le radici napoletane. Il testo svela una Ra-
mondino inedita, al di là dell’immagine pubblica dell’intellettuale engagée.
I luoghi visitati diventano simboli della sua identità e delle sue contraddizioni: dai 
palazzi nobiliari di Napoli alle spiagge di Ventotene, il lettore viene accompagna-
to in un percorso che è insieme geografico e spirituale, scoprendo come i luoghi 
abbiano influenzato non solo la vita della scrittrice, ma anche la sua straordinaria 
produzione letteraria.
Bagaglio leggero è però anche un viaggio nella memoria collettiva e nella cultura italia-
na del Novecento, tra guerra, esilio, terremoti, contestazione e trasformazioni sociali. 
La figura di Fabrizia emerge come quella di una scrittrice che ha saputo trasformare 
il vissuto in arte, dando voce agli emarginati e cercando sempre un equilibrio tra 
impegno e libertà. Un omaggio commosso e lucido a una donna e a un’intellettuale 
che ha lasciato un segno profondo nella letteratura e nella società italiane.


